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DA LUNEDÌ PROSSIMO PER 10 ORE AL GIORNO

Frane lungo il canale: via Gambellara chiusa per
lavori fino al 14 dicembre
Il Consorzio di bonifica della Romagna occidentale pronto a completare la sistemazione

IMOLA Via Gambellara chiusa al traffico nel
tratto fra via Lasie e via Molino rosso per dieci
ore al giorno (dalle 8.30 alle 18.30), da lunedì
prossimo a venerdì 14 dicembre. Il Consorzio
di  boni f ica del la Romagna occidentale
completerà i lavori di sistemazione delle frane
nel canale Gambel lara, per garant ire la
sicurezza e la normale circolazione lungo la
strada che lo costeggia.
G l i  i n t e r v e n t i  « S t i a m o  r i p r i s t i n a n d o
complessivamente 550 metri di frane che si
sono  ve r i f i ca te  l ungo  i l  t r a t t o  de l  r i o
Gambellara compreso fra via Budriese e la
rotonda di via Lasie durante i mesi di febbraio
e di marzo», spiega Maurizio Capra, tecnico
del Consorzio. «Abbiamo cominciato dalla
zona del Cer (Canale emiliano romagnolo) per
risalire fino alla rotonda di via Lasie, dove
inizia il tratto del rio a cielo aperto».
F ino a  questo  momento «abbiamo g ià
realizzato il 90% degli interventi» aggiunge
Capra.
«Quelli fra via Molino rosso e la rotonda di via
Lasie sono gli ultimi lavori in programma. Si
tratta del ripristino di 120 metri di frane. L'
intervento durerà fra le due e le tre settimane.
E la chiusura della strada si rende necessaria
per consentire ai macchinari di lavorare e ai
camion di effettuare le operazioni di trasporto
e di carico / scarico dei materiali».
«Le caratteristiche del bacino scolante del canale, fortemente urbanizzato, e del profilo longitudinale, a
pendenza relativamente elevata peril territorio di pianura, fan sì che in presenza di piogge significative
vi sia una rapidissima escursione tra "regime di piena" e "regime di magra"», spiega il Consorzio.
«Questa è la condizione più favorevole al formarsi di frane che spesso pregiudicano la sicurezza della
circolazione stradale».
Fondi propri In considerazione dell' importanza e dell' urgenza dei lavori, il Consorzio di bonifica della
Ro magna occidentale ha deciso di assumerne in carico il costo utilizzando propri accantonamenti.
Complessivamente 250mila euro.
«La speranza è che, in futuro, vi possano essere canali di finanziamento più stabili per interventi di
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manutenzione straordinaria», commenta Alberto Asioli, presidente del Consorzio.
«Non cesseremo di produrre ogni possibile sforzo per aumentare la sicurezza idraulica del proprio
territorio, con riguardo anche alle infrastrutture, ma bisogna tenere conto che le disponibilità dell' ente
non sono illimitate. La collaborazione che in questa e altre precedenti occasioni si è instaurata con il
Comune di Imola è di buon auspicio».

LUCA BALDUZZI
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Bologna, un progetto per riqualificare i canali

BOLOGNA. Un accordo per dare nuova vita ai canali
Navile e Savena Abbandonato di Bologna, nel segno del
rispetto dell' ambiente, dell' economia circolare e anche
della qualità della vita. Il progetto di riutilizzo delle acque
di depurazione, il primo in assoluto di questo tipo in
Emilia-Romagna, è stato siglato tra la Regione, Hera e
consorzio della bonifica renana con un investimento di
120.000 euro.
In sostanza, si è deciso di indirizzare una quota
oscillante tra i 300 e i 600 litri al secondo dal depuratore
Hera di Corticella verso il Savena Abbandonato. In
questo modo, non sarà più necessario ricorrere alle
acque del Navile, che nei suoi 4 chilometri iniziali vedrà
mantenere stabile la propria quota di acqua. Così si
dovrebbero limitare i cattivi odori emanati dal ristagno
delle sostanze organiche sul fondo del canale.
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Regione: Ambiente. L' acqua in uscita dal depuratore
di Bologna darà nuova vita ai canali Navile e Savena
Abbandonato

L '  assessore Gazzo lo :  "Un model lo  d i
economia circolare che sta dando buoni
risultati e da estendere ad altre aree del
territorio regionale" BOLOGNA - Bologna, in
passato 'città delle acque e della seta', è
ancora all' avanguardia nella gestione delle
risorse idriche. Questo grazie ad un innovativo
p r o g e t t o  d i  r i u t i l i z z o  d e l l e  a c q u e  d i
depurazione - si parla di una portata oscillante
tra i 300 e i 600 litri al secondo in uscita dall'
impianto cittadino - in grado di garantire più
qual i tà, da un punto di vista ecologico-
ambientale, ai due principali canali del nodo
idraulico bolognese, il Navile e il Savena
Abbandonato. Acqua di buona qualità, come
certificano le ripetute analisi, che potrà essere
il primo passo per il recupero ecologico e
ambientale dei due canali. L' intervento è in
l inea con gl i  obiett ivi  di r iuso del Piano
regionale di tutela delle acque e nel rispetto
degli standard di qualità dei corpi idrici fissati
dalla Unione europea. Un progetto di durata
triennale, frutto di un accordo di programma
siglato tra Regione Emilia-Romagna, nel ruolo
di promotore e coordinatore dell' operazione,
la multiutility Hera e il Consorzio della Bonifica
Renana. I dettagli operativi e i primi risultati
positivi del piano sono stati illustrati nella
mattinata di mercoledì 21 novembre in conferenza stampa dall' assessore regionale alle politiche
ambientali, Paola Gazzolo, dal direttore Acqua di Hera, Franco Fogacci, e dal presidente della Bonifica
Renana, Giovanni Tamburini. "Si tratta - ha spiegato Gazzolo - del primo progetto avviato in Emilia-
Romagna per il riutilizzo della risorsa idrica con prevalente finalità ambientale: garantirà più
biodiversità, meno cattivi odori e migliore qualità di acque, valorizzando due canali che segnano l'
identità del territorio bolognese. Un modello da allargare ad altre aree del territorio regionale. L'
economia circolare trova attuazione nella gestione della risorsa idrica, con benefici che si possono
estendere anche all' agricoltura, come già avviene ad esempio con l' impianto di Mancasale, in
provincia di Reggio Emilia, per uno sviluppo sostenibile e sempre più green". Perché il progetto Il
progetto, che coinvolge anche l' agenzia regionale Arpae e Atersir (Agenzia territoriale dell' Emilia-
Romagna per i servizi idrici i rifiuti), parte dalle sempre più frequenti crisi ambientali che hanno
interessato negli ultimi anni il territorio bolognese a causa dei cambiamenti climatici. Criticità che hanno
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comportato una drastica riduzione nel periodo estivo della portata idrica della rete dei canali cittadini, in
particolare del Navile. Una rete che è alimentata dai prelievi dal fiume Reno, alla chiusa di Casalecchio.
La scarsità e il ristagno dell' acqua, specialmente d' estate, favoriscono la degradazione della sostanza
organica presente sul fondo del canale con conseguente emanazione di cattivi odori che a più riprese
hanno sollevato la protesta dei residenti. Da qui l' idea di mettere chi ha competenza sulla materia
intorno ad un tavolo per porre rimedio al problema. La soluzione trovata consiste nella messa a punto di
un articolato piano per veicolare, attraverso una condotta idrica di proprietà della Renana, una quota
consistente di acque in uscita dal depuratore Hera di Corticella - per una portata oscillante tra i 300 e i
600 litri al secondo, cioè fino al 40% della quantità totale - verso il Savena Abbandonato. In questo
modo è possibile lasciar defluire più acqua verso il Navile nel tratto più problematico per le criticità
ambientali, cioè nei quattro chilometri compresi tra via de' Carracci e l' immissione nello stesso canale
delle acque di scarico del depuratore Hera a Corticella. Per mettere a regime il sistema, Hera e la
Renana hanno investito complessivamente 120 mila euro. Il monitoraggio sulla qualità delle acque Il
progetto è partito il 21 agosto scorso e in questi primi mesi di operatività sono stati prelevati dal
depuratore Hera, che ha una potenzialità di 800mila abitanti serviti, oltre mezzo milione di metri cubi di
acqua che sono così andati ad arricchire il bilancio idrico del nodo idraulico bolognese. Acqua di
qualità, come certificato dai frequenti controlli eseguiti da Arpae in 8 stazioni di prelievo posti lungo il
percorso dei canali cittadini, monitorando 19 parametri di natura fisico-chimica e microbiologica. In
aggiunta la stessa Hera fa ripetuti controlli sulla presenza di contaminanti di natura batterica come
escherichia coli e vari tipi di salmonella sull' acqua in uscita dal depuratore. Grazie ad una gestione
modulata del regime delle acque che ha consentito il mantenimento di una portata idrica minima di
base, è stato inoltre osservato nel Navile il recupero di alcune funzioni ecologiche di base, preludio al
ripopolamento del corso d' acqua da parte di piante e altre specie acquatiche. "Questo accordo - ha
sottolineato Fogacci - si inserisce perfettamente nell' ottica di un sistema capace di rigenerarsi da solo,
attraverso il riutilizzo delle risorse idriche. La depurazione delle acque reflue, che già di per sé
rappresenta un' azione di recupero e di salvaguardia ambientale, viene ulteriormente valorizzata
attraverso il loro riuso, canalizzandole direttamente dall' impianto. Questo progetto ha quindi la capacità
di generare un alto valore ambientale, sociale ed economico per il territorio bolognese". "Grazie alla
disponibilità idrica aggiuntiva e alla flessibilità operativa del sistema - ha aggiunto Tamburini - la
Renana può evitare di attingere acqua dalla propria opera di presa cittadina, lasciando tale portata a
disposizione del sistema idraulico Aposa-Moline-Navile. Considerando che nella prossima primavera
faremo partire i lavori per il ripristino della funzionalità idraulica del Navile nei primi chilometri del tratto
urbano del canale, la ricollocazione a monte di questi volumi idrici consentirà un miglioramento
ambientale complessivo del nodo idraulico cittadino". (1 - Un momento della presentazione del
progetto: da sx Fogacci, l' assessore Gazzolo e Tamburini; 2 - Il Navile al Ponte della Bionda)
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Verso il contratto di fiume Parma Baganza
Partecipato incontro pubblico Verso il contratto di fiume Parma Baganza.

Sono stati numerosi i partecipanti all'incontro
pubblico: Verso il Contratto di Fiume Parma
Baganza, promosso dall'Autorità di Bacino
Distrettuale del Fiume Po e dal Comune di
Parma con l'obiettivo di dare seguito ad un
percorso di partecipazione pubblica per
andare verso la sottoscrizione del Contratto di
Fiume Parma Baganza, che prevede azioni
coordinate e condivise per la r icerca di
soluzioni efficaci volte alla riqualificazione del
bac ino f luv ia le  de i  due cors i  d 'acqua.
L'assessore ai Lavori Pubblici e Urbanistica
del Comune di Parma, Michele Alinovi, ha
aperto il momento sottolineando l'importanza
della condivisione di politiche territoriali per
guardare ai torrenti non come minaccia ma
come opportunità per i territori coinvolti.
L'incontro ha spiegato Alinovi vuole essere un
momento partecipativo per raccogliere i rilievi
di cittadini e portatori di interesse in vista della
predisposizione di un Contratto di Fiume
unitario che tenga conto delle istanze espresse
dagli enti coinvolti ma anche da chi vive il
territorio. Il Contratto di Fiume, ha aggiunto
A l i n o v i ,  p e r m e t t e r à  d i  a c c e d e r e  a
finanziamenti europei e di intercettare fondi del
Ministero dell'Ambiente, per promuovere la
messa in sicurezza delle aste fluviali ed il loro
utilizzo, mitigando il rischio idraulico. L'Assessore ha ringraziato il tecnici ed il personale dei servizi e
settori del Comune che, a vario titolo, hanno collaborato al progetto di Contratto di Fiume ed a rendere
possibile la serata. Cinzia Merli, dall'Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po, ha portato i saluti del
Segretario Generale, Meuccio Berselli, ed ha rimarcato come il Contratto di Fiume intenda promuovere
una progettualità integrata in modo da intercettare fondi ad hoc e affrontare le sfide future, anche grazie
alla conoscenza del territorio. Tommaso Simonelli, dell'Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po, ha
illustrato il lavoro svolto fino ad aggi per favorire la partecipazione all'elaborazione del Contratto di
Fiume, strumento di programmazione strategica, che si attua con azioni concrete sviluppate dagli Enti
coinvolti e dai cittadini. L'incontro ha registrato la presenza di cittadini, associazioni e gruppi locali: sono
state raccolte osservazioni e proposte allo scopo di giungere ad una rappresentazione condivisa delle
criticità e dei punti di forza territoriali delle zone interessate. I partecipanti sono stati suddivisi in tavoli di
lavoro, coadiuvatidalla presenza di un facilitatore. Sono stati, poi, acquisiti i contributi del pubblico ed è
stato redatto un quadro in cui sono state raccolte le indicazioni emerse sia in termini di criticità che di
aspetti positivi legati al percorso avviato. Per info: http://www.parmabaganza.it , ed una casella di posta
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elettronica a cui inviare eventuali richiesta di chiarimenti: info@parmabaganza.it Il Contratto di Fiume
Parma Baganza vede coinvolti: Autorità di bacino distrettuale del fiume Po, Regione Emilia Romagna,
Direzione Generale Cura del Territorio e Ambiente, Agenzia regionale per la Sicurezza Territoriale e la
Protezione Civile, AiPo, Provincia di Parma, Consorzio di Bonifica Parmense, Ente di gestione per i
Parchi e la Biodiversità Emilia occidentale, Parco Nazionale Appennino Tosco-Emiliano, Unione dei
Comuni Parma Est. Ed i Comuni di: Berceto, Corniglio, Calestano, Collecchio, Colorno, Felino,
Langhirano, Lesignano De' Bagni, Mezzani, Monchio Delle Corti, Montechiarugolo, Neviano Degli
Arduini, Palanzano, Parma, Sala Baganza, Terenzo, Tizzano, Torrile, Traversetolo.
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Bonifica, è già guerra per la presidenza

23/11/2018 - Passati due mesi dalle elezioni il
nuovo consiglio di amministrazione della
Bonifica Emilia Centrale non  s i  è  ancora
riunito, ma è già scoppiata la guerra tra le
varie componenti che si contendono il controllo
dell' ente. Coldiretti puntava al controllo del
cda, grazie anche a un sistema elettorale -
voluto dalla Regione - basato sul censo e che
fa tanto ancien regime. Ma l' obiettivo è fallito,
perché la maggioranza è composta da
consiglieri iscritti ad altre associazioni o
indipendenti. Negli accordi pre elettorali,
benedett i  dal l '  assessore regionale al l '
agricoltura Simona Caselli, i l presidente
designato era Matteo Catellani, esponente di
Coldiretti. Matteo Catellani Ma con una mossa
non tanto a sorpresa (qualche sentore si era
avuto già pr ima del voto).  L '  al levatore
Catel lani  è improvvisamente caduto in
disgrazia: è tornata in auge la candidatura di
Ugo Franceschini, nome storico di Coldiretti e
presidente dell' Istituto Parma Qualità, che
certifica il prosciutto di Parma e altri prodotti
Dop) commissariato dal Mipaf a causa del
coinvolgimento nell' inchiesta Prosciuttopoli.
Ugo Franceschini Un gioco di rimpalli al quale
hanno reagito le associazioni r iunite in
Agrinsieme (Cia, Al leanza cooperative,
Confcooperative, Legacoop, Acgi, Confagricoltura, Ugc) e Unindustria Reggio. In una lettera indirizzata
il 22 novembre a Matteo Catellani, Agrinsieme e Unindustria "sono a confermare la loro intenzione a
tener fede all' accordo sottoscritto dalle professionali agricole e condiviso dalla maggior parte delle
associazioni extra-agricole". E aggiungono: "Riconfermiamo pertanto il nostro appoggio alla sua
candidatura come Presidente della Bonifica dell '  Emilia centrale in rappresentanza della sua
associazione". L' ingresso della direzione del consorzio Bonifica Emilia Centrale, in via Garibaldi a
Reggio Emilia Un gesto chiaramente polemico nei confronti di Coldiretti, che infatti ha chiesto il rinvio a
lunedì del vertice informale programmato per oggi, in vista della convocazione del nuovo cda.
finalmente fissata per venerdì 30 novembre. C' è una settimana dunque per scongiurare una prova di
forza tra Coldiretti da una parte e tutte le altre associazioni dall' altra. Le quali non la intendono di
stracciare gli accordi pre elettorali (anche se in merito c' è uno scontro anche nella Cia) e neppure
digerirebbero un diktat su Franceschini, vincitore delle precedenti elezioni della Bonifica poi annullate
per irregolarità e brogli, e oggi esposto, come presidente dell' Ipq commissariato, alla bufera di
Prosciuttopoli.
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Il ping pong per l' elezione del presidente del
Consorzio di Bonifica
Matteo Catellani ha risposto ad Agrinsieme e Unindustria: parlate con Coldiretti. Chi
guiderà l' ente che nel prossimo triennio gestirà investimenti per 40 milioni di euro?
VIDEO

REGGIO EMILIA -  Nuovo cap i to lo  ne l la
vicenda dell' elezione del presidente del
Consorzio di  Bonifica dell' Emilia Centrale .
Matteo Catellani ha risposto in tre righe alla
lettera di Agrinsieme e Unindustria che gli
confermavano il loro appoggio, invitandoli a
rivolgersi a Coldiretti, l' associazione di cui è
parte. *** "Vi comunico di contattare la mia
associazione Coldiretti con la quale avete
sottoscritto l' accordo sul Consorzio di Bonifica
dell' Emilia Centrale, organizzazione che mi ha
candidato e alla quale ho dato la mia piena
adesione". E' secca la risposta di Matteo
Cate l lan i  a l la  le t te ra  d i  Agr ins ieme e
Unindustria, secca ma non ingenua : avete
fatto un accordo, Coldiretti mi ha candidato, se
ci sono dei problemi vedetevela tra di voi.
Problemi ci sono, altrimenti Agrinsieme e
Unindustria non avrebbero dovuto ribadire il
loro appoggio a Catellani, il quale però si
chiama fuori dalla discussione: si adeguerà a
quello che Coldiretti deciderà. Se ci attardiamo
su queste schermaglie, è perché Matteo
Catellani fu presentato al pubblico come
candidato presidente della lista Bonifica e
Ambiente e chi l' ha votata poteva essere
convinto, ingenuamente, che presidente
sarebbe diventato. Manca poi una sola
settimana alla riunione del Consiglio di Amministrazione della Bonifica e la bonifica non è la bocciofila,
con tutto il rispetto per la bocciofila. Il Consorzio di  Bonifica dell' Emilia Centrale ha p iù di 150
dipendenti e un bilancio, dati 2017, di oltre 40 milioni di euro . Nel prossimo triennio gestirà investimenti
per altri 40 milioni di euro . Raccoglie contribuzioni, cioè bollette, per oltre 23 milioni di euro, da 252mila
soggetti . Insomma la Bonifica ha un ruolo decisivo nella gestione delle risorse idriche del territorio,
tanto più in un periodo caratterizzato da una costante diminuzione delle precipitazioni atmosferiche. Per
questo si è ricominciato a parlare della costruzione di un invaso sul torrente Enza e, a molti potrà
sembrare paradossale, nella discussione sulla Presidenza del Consorzio di Bonifica anche il fantasma
della diga di Vetto potrebbe avere un peso. (Paolo Borciani) Leggi e guarda anche Bonifica Emilia
Centrale: "Catellani presidente o saltano gli accordi". VIDEO Bonifica, sfuma la nomina di Catellani a
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presidente: trattative su Franceschini.
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Domenica a Bagnolo cerimonia di inaugurazione
della nuova copertura per i campi da tennis

L a  c o m u n i t à  d i  B a g n o l o  è  i n v i t a t a  a
partecipare domenica, 25 novembre, all '
inaugurazione del le nuove strut ture d i
copertura dei campi da tennis di via XX
Settembre. Il programma della mattinata
prevede alle 9.30 la benedizione alla nuova
struttura con il Parroco don Guerrino Franzoni,
poi il taglio del nastro alle ore 10.30, alla
presenza della Sindaca Paola Casali, del
sottosegretario alla Presidenza della Regione
Emilia-Romagna Giammaria Manghi e del
Delegato provinciale della Federazione Italiana
Tennis Marco Testi.I lavori appena ultimati
relat iv i  a l la copertura dei  campi,  con l '
i n s t a l l a z i o n e  d e l l a  n u o v a  s t r u t t u r a
pressostatica, con relativa impiantistica
necessaria per i l  sostentamento e per i l
riscaldamento degli spazi coperti, hanno avuto
un costo complessivo di 115 mila euro,
comprensivi anche degli allacciamenti alle reti
tecnologiche (elettricità, metano e fognature) e
interventi di miglioramento degli spogliatoi
esistenti, che ora sono meglio riscaldati e
hanno una adeguata fornitura di  acqua
calda.La struttura è già aperta e utilizzata da
alcuni giorni, ed è stata utilizzata in particolare
per i corsi dei bambini e dei ragazzi che hanno
subito apprezzato le funzionalità e la comodità
dei nuovi spazi coperti. "Per noi si tratta di una realizzazione importante - afferma la Sindaca Paola
Casali - anche perchè rappresenta un ulteriore tassello di un progetto più ampio di riqualificazione e
miglioramento del Parco dello Sport, che a sua volta fa parte di una serie di investimenti e progetti già
finanziati che stanno trovando la concretizzazione in questi mesi". Spiega più nel dettaglio Paola Casali:
"Sempre nell' ambito dell' area sportiva, si è chiusa nelle scorse settimane anche la fase di raccolta
delle offerte per affidare i lavori di riqualificazione della piscina comunale, un intervento da 420 mila
euro complessivi dei quali il 50% finanziato da un contributo della Regione Emilia-Romagna: entro
brevissimo termine sarà individuata dalla commissione giudicatrice l' impresa che realizzerà i lavori:
interventi di riqualificazione delle vasche, l' area esterna, la palazzina spogliatoi e l' impiantistica. Il
cantiere aprirà ragionevolmente entro la fine di gennaio per chiudersi entro giugno".Diversi altri
interventi e opere già finanziate sono in programma dall' inizio dell' anno alla primavera, come spiega
concludendo Paola Casali: "Nei primi mesi del 2019 partirà il primo stralcio di lavori di restauro del
Torrazzo, finanziati con fondi derivanti da offerte effettuate da diversi imprenditori bagnolesi attraverso l'
iniziativa ART-Bonus del Ministero dei Beni Culturali per 51.000 euro complessivi. La nostra intenzione è
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quella di attivare anche un secondo stralcio, per ulteriori 40 mila euro, così da completare il progetto di
consolidamento e valorizzazione dei paramenti murari.Inoltre, insieme alla Provincia di Reggio e al
Consorzio d i  Bonifica dell' Emilia Centrale abbiamo progettato la realizzazione di una pista
ciclopedonale, battezzata "Via Beviera" a lato della strada provinciale Bagnolo - Correggio. L' Ufficio
tecnico della Provincia ha completato la progettazione esecutiva, e quindi entro la fine dell' anno sarà
indetto il bando per il primo lotto, con i lavori al via in primavera, per un investimento di 120 mila euro
che si aggiungono a 50 mila euro investiti nella fase iniziale di predisposizione del cantiere. La Provincia
interverrà successivamente con un secondo lotto con ulteriori 75 mila euro.Infine, è in fase di consegna
il progetto esecutivo di restauro sulla parte storica del cimitero urbano, con un investimento diretto del
Comune da 372 mila euro, con i lavori che saranno assegnati sulla base dell' offerta economica più
vantaggiosa. Saranno recuperati e restaurati gli intonaci e i tinteggi della parte più antica del cimitero,
andando a completare l' intervento già eseguito lo scorso anno sulle coperture da 100 mila euro. Anche
questo cantiere partirà in primavera".
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Presidenza Bonifica, Catellani: "parlate con
Coldiretti, non con me"

servizio video
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ostellato

È morto un altro cavallo La denuncia in Procura

OSTELLATO. E tre. Un altro cavallo del
branco selvatico di Ostellato è morto qualche
giorno fa. Era malato, se ne era accorto anche
il veterinario Maini che ha visitato gli animali a
metà mese, ma nel frattempo nessuno è
intervenuto - o è potuto intervenire - quindi
continua da inizio novembre la moria sugli
argini del Consorzio di Bonifica, e questa volta
è toccato a un puledro di neanche un anno di
età. L' ha trovato una delle volontarie che
cerca di aiutare il branco, e di trovare una
so luz ione che sa lvaguard i  -  tan to  per
cominciare - la loro vita.
«Siamo indignati dall' inerzia delle istituzioni
nel l '  assumersi la responsabil i tà di una
d e c i s i o n e  i n  m e r i t o  a  q u e s t i  c a v a l l i
abbandonati.  Le stesse ist i tuzioni sono
peraltro state informate già ad ottobre - dice
R o b e r t a  R a v e l l o  d i  H o r s e  A n g e l s ,  l '
associazione che si è offerta di occuparsi dei
cavalli -.
Noi abbiamo proposto formalmente varie
s o l u z i o n i ,  a  o g g i  n e p p u r e  p r e s e  i n
considerazione. La burocrazia uccide i cavalli
quanto la mancanza di cure adeguate». I
veterinari dell' Ats di Ferrara esamineranno la
carcassa del puledro per capire le cause della
morte.
Horse Angels ha già depositato una denuncia per abbandono e maltrattamenti di animali in Procura a
Ferrara, e spera nell' apertura di un fascicolo.
Andrea Marchi, sindaco di Ostellato: «Se c' è da fare un' ordinanza di affidamento io la faccio ben
volentieri. Non nascondo che ci sono molte problematiche perché parte di quegli animali sono dotati di
microchip, altri no; alcuni vivono su un argine demaniali, altri su proprietà privata».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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IL CASO L' animale aveva pochi mesi. L' appello del legale dell' associazione Horse Angels:
«Intervengano le istituzioni»

Valle Lepri, morto un altro cavallo

NELLA VALLE dei cavalli abbandonati, un altro
cavallo ha nitrito per l' ultima volta. Ieri, l'
ultima vittima: un puledro di appena 5 mesi (si
presume), è stato trovato sull' argine del
canale Navigabile.
Siamo tra Ostellato e Comacchio.
L' allarme è stato lanciato dalle volontarie di
'Horse Angels' la onlus che si sta mobilitando
per prestare assistenza ai 27 cavalli figli,
apparentemente, di nessuno. Se non della
sorte avversa. Il primo a correre a Valle Lepri è
Paolo Maini, veterinario tra i più conosciuti del
N o r d  I t a l i a  c h e  s i  è  m o b i l i t a t o
immediatamente. «Sono corso subito sul posto
- dice Maini - perché pensavo che si potesse
fare ancora qualcosa. Purtroppo però, quando
sono arrivato, mi sono accorto che il puledro
era morto da almeno due giorni». Ma i l
problema, nella valle, è l' accesso. «Le chiavi
dei cancelli - spiega il veterinario - le tengono i
funzionari del consorzio d i  Bonifica. Per cui
tutte le volte che si va, si devono avvertire.
Oppure si chiama il sindaco di Ostellato,
Andrea Marchi».
INSOMMA, oltre al danno per i cavalli, la beffa per chi li vuole ristorare. Ma torniamo alla morte del
puledro. Secondo Maini, le cause del decesso possono essere sostanzialmente due: «Un' infezione a
causa dei vermi, oppure una broncopolmonite. In ogni caso sarà l' autopsia dell' Usl di Comacchio ad
accertarlo». E nel frattempo?
«I 27 cavalli rimasti sono tutto sommato in buone condizioni - conclude Maini - salvo un pony, per il
quale stiamo già predisponendo il trasferimento. In ogni caso sono a conoscenza di una realtà
associativa pronta a farsi carico di tutti gli animali». L' associazione è appunto Horse Angels, che ha
preso a cuore la vicenda di Valle Lepri. Tanto a cuore che, dopo la notizia uscita sui giornali, ha dato
mandato al legale Ciriaco Minichiello di presentare un esposto alla Procura della Repubblica,
contestando i reati di maltrattamenti e abbandono di animali. «Il giovedì successivo - dice il legale -
presentiamo un' istanza di affidamento degli animali. E, il 13, ne deposito un' altra chiedendo il
sequestro dei cavalli». Nel frattempo «la Procura aveva incontrato l' Usl di Comacchio per fare il punto
sullo stato dell' arte a Valle Lepri.
Ma il lunedì successivo, mi viene detto che la competenza della questione legata alle condizioni di
salute dei cavalli aveva rilevanza amministrativa e che non sarebbe stato disposto nessun sequestro».
E quindi l' interlocutore diventa il sindaco Marchi, che ha promesso un incontro con l' associazione. A
questo punto l' appello di Minichiello è alla politica: «Mi aspetto - conclude - che dalla Regione arrivino
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risposte chiare ad una situazione che non è più tollerabile.
Non si possono lasciare morire così degli esseri viventi».

Federico Di Bisceglie
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Ferrara studia i rischi dei cambiamenti climatici
Esperti a confronto per pianificare progetti di salvaguardia del patrimonio culturale locale

Temperature medie aumentate di 2 gradi
centigradi dal trentennio 1961-90 a quello in
corso con precipitazioni molto intense che
tendono a concentrarsi in un numero sempre
minore di giornate: anche per Ferrara i l
problema dei cambiamenti climatici prospetta
rischi che vanno a coinvolgere il patrimonio
c u l t u r a l e  ,  l a  s u a  c o n s e r v a z i o n e  e
valorizzazione . Per mettere a fuoco piani e
azioni orientate a limitare i danni connessi a
tale cambiamento, una giornata di lavori è
stata organizzata dal Settore Pianificazione
Territoriale e dall '  Uff icio Progettazione
Europea del Comune di Ferrara lo scorso 20
novembre nella Sala dei Comuni del Castello
Estense. Il Local Focus Group - organizzato
nell' ambito del Progetto Interreg Central
Europe - era dedicato a " ProteCHt2Save -
Risk assessment and sustainable protection of
Cultural Heritage in changing environment " e
ha riunito professionisti ed esperti operanti a
Ferrara e nella Regione Emilia-Romagna in un
confronto finalizzato all' approfondimento dei
temi del progetto sulla realtà locale, con lezioni
derivanti dalle esperienze di gestione dei beni
culturali all' indomani del sisma del 2012 alle
connessioni  t ra  protez ione idraul ica e
a t tenz ione  a i  s i s temi  fognar i ,  con  un
particolare focus sul tema dei cambiamenti climatici e dei rischi connessi. Si sono susseguiti gli
interventi dell' assessora comunale all' Urbanistica Roberta Fusari , del dirigente della Pianificazione
territoriale Davide Tumiati , della ricercatrice del Cnr Alessandra Bonazza , del responsabile dell'
Agenzia Regionale per la ricostruzione Enrico Cocchi , del responsabile dei sistemi fognari e depurativi
di Hera Emilio Caporossi , di Franco Dalle Vacche del Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, di
Claudio Miccoli del Servizio Area Reno e Po di Volano, del dirigente Servizio Ambiente del Comune
Alessio Stabellini , del docente dell' Università di Ferrara Gianfranco Franz , del dirigente del Settore
Opere Pubbliche e Mobilità del Comune Luca Capozzi , del responsabile di Ferrara del la
Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio Keoma Ambrogio , di Stefano Storchi dell'
Associazione Nazionale Centri Storico Artistici-Ancsa e del responsabile di Ctr Energia e Valutazioni
Ambientali Complesse ArpaER Paolo Cagnoli . "Ferrara è storicamente al centro della costruzione della
cultura della conservazione del patrimonio e della cultura della valorizzazione. La cultura della
conservazione, del restauro, del recupero e valorizzazione del patrimonio si è imposta in modo talmente
diffuso e condiviso tanto da preservare patrimoni insostenibili. Sul problema dei cambiamenti climatici e
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la Gestione del rischio si è appena iniziato a lavorare: i costi culturali saranno costituiti dalla necessità di
una vasta e prolungata campagna di sensibilizzazione e di costruzione di una vera cultura della
sostenibilità e della gestione del rischio" spiega il professore e architetto Gianfranco Franz. I dati
emersi, come visto, sono preoccupanti, confrontando il triennio 1961/1990 con il successivo le
temperature medie sono aumentate di 2 °C, così come il numero dei giorni estivi è aumentato di circa
20. In calo i giorni molto piovosi, contrapposti all' aumento delle precipitazioni in giornate molto piovose.
Le previsioni per il trentennio 2021/2050 danno indicazioni ancora più preoccupanti su come cambierà il
clima nella nostra città. In aumento le temperature, il numero delle notti tropicali, così come le onde di
calore e le precipitazioni violente e improvvise. Gli interventi sono serviti a comporre la visione di un
processo integrato di salvaguardia del territorio e delle sue espressioni culturali, dove l' orizzonte è
quello per cui prevenzione e risposta all' emergenza sono progettate e messe in atto in sinergia e
discendono da infrastrutture e protocolli d' intervento coerenti alle risorse proprie di queste aree
territoriali.
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Ostellato, nella valle dei cavalli muore un altro
puledro
L' associazione Horse Angels ha depositato una denuncia per abbandono e
maltrattamenti di animali in Procura a Ferrara

OSTELLATO (FERRARA).  E t re .  Un a l t ro
cavallo del branco selvatico di Ostellato è
morto qualche giorno fa. Era malato, se ne era
accorto anche il veterinario Maini che ha
visitato gli animali a metà mese, ma nel
frattempo nessuno è intervenuto - o è potuto
in terven i re  -  qu ind i  cont inua da in iz io
novembre la moria sugli argini del Consorzio
di Bonifica di Ferrara, e questa volta è toccato
a un puledro di neanche un anno di età. L' ha
trovato una delle volontarie che cerca di
aiutare il branco, e di trovare una soluzione
che salvaguardi tanto per cominciare la loro
vita. I  caval l i  erano 28, secondo alcuni
conteggi, quasi tutti di razza camargue, molti
originari di un maneggio poi fallito e ceduto
assieme agli animali a un altro proprietario,
che però non se ne è più occupato da anni.
rep Approfondimento La valle dei cavalli
t o rna t i  se lvagg i :  "Sa lv iamo l i  sub i to  o
moriranno" dalla nostra inviata BRUNELLA
GIOVARA Tornati allo stato brado, si sono
riprodotti - infatti il puledro morto è senza
microchip - mentre altri sono tuttora registrati
come proprietà. "Siamo indignati dall' inerzia
d e l l e  i s t i t u z i o n i  n e l l '  a s s u m e r s i  l a
responsabilità di una decisione in merito a
questi cavalli abbandonati. Le stesse istituzioni
sono peraltro state informate già ad ottobre", dice Roberta Ravello di Horse Angels, l' associazione che
si è offerta di occuparsi dei cavalli. "Noi abbiamo proposto formalmente varie soluzioni, a oggi neppure
prese in considerazione. La burocrazia uccide i cavalli quanto la mancanza di cure adeguate". I
veterinari dell' Ats di Ferrara esamineranno la carcassa del puledro per capire le cause della morte.
Horse Angels ha già depositato una denuncia per abbandono e maltrattamenti di animali in Procura a
Ferrara, e spera nell' apertura di un doveroso fascicolo. Andrea Marchi, sindaco di Ostellato: "Se c' è da
fare un' ordinanza di affidamento io la faccio ben volentieri", riferendosi alla possibilità di considerare i
cavalli come cani randagi, che un sindaco può affidare ad associazioni. "Non nascondo che ci sono
molte problematiche da affrontare, perché parte di quegli animali sono microchippati, altri no, alcuni
vivono su un argine demaniali, altri su una proprietà privata. Sono convinto che le associazioni mi
aiuteranno a risolvere il problema". Ma nell' attesa delle pratiche burocratiche, i cavalli muoiono. Noi non
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siamo un partito, non cerchiamo consenso, non riceviamo finanziamenti pubblici, ma stiamo in piedi
grazie ai lettori che ogni mattina ci comprano in edicola, guardano il nostro sito o si abbonano a Rep:.
Se vi interessa continuare ad ascoltare un' altra campana, magari imperfetta e certi giorni irritante,
continuate a farlo con convinzione. Mario Calabresi Sostieni il giornalismo Abbonati a Repubblica.

BRUNELLA GIOVARA
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Consorzi di Bonifica<-- Segue

20

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Clima e piovosità: il 2018 per Ferrara è stato un
anno fortunato

servizio video
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Diga di Vetto La Lega: «Aggiornare il progetto»

«Non si può continuare a nascondere la
polvere sotto il tappeto: la crisi idrica della Val
d' Enza va affrontata e subito con iniziative
concrete, anche di tipo normativo. Intanto, stop
ai micro invasi realizzati nelle ex cave di ghiaia
dismesse che le cooperative di estrazione
trasformano in pozzanghere, forse buone per
a l l eva re  rosp i  e  zanza re  ma  i nu t i l i  a
contrastare la siccità, per non sostenere le
spese di ripristino obbligatorio previsto dalle
concessioni: basta con questi favori ai soliti
noti e inutili per i cittadini. Il senso della nostra
r isoluzione, approvata in Commissione
ambiente della Camera, è questo.
Il Governo dovrà attivarsi al più presto. Il
progetto della Diga di Vetto ormai ha 40 e va
adeguato in tempi rapidi alle nuove norme per
poterlo mettere in campo appena cambierà la
maggioranza politica in Regione. Occorrerà
valutare anche la ripulitura della Diga del
Lagastrello, che sarebbe già un' infrastruttura
molto utile ma oggi in buona parte interrata e
non utilizzabile». Lo affermano i deputati
emiliani della Lega Gianluca Vinci, Giovanni
Batt ista Tombolato e Laura Cavandol i ,
cofirmatari della risoluzione accolta dal
Governo».
r.c.
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Sissa Acqua torbida dai rubinetti

SISSA TRECASALI Acqua torbida dai rubinetti
anche nel comune di Sissa Trecasali.
Dopo i casi di Torrile dei giorni scorsi, nuovi
episodi simili sono stati segnalati anche nel
territorio di Sissa dopo che EmiliAmbiente,
gestore del servizio idrico integrato, ha avviato
alcune attività di manutenzione alla rete
acquedottistica. «La situazione - comunica
EmiliAmbiente sembra ora rientrata nella
normalità: nel caso della permanenza di detriti
è sufficiente lasciar scorrere l' acqua».
Per segnalazioni: 800 992739, attivo 24 ore su
24 o www.emiliambiente.it.
c.cal.
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Prosegue il maltempo, nuova allerta: fiumi a rischio
piena

Maltempo, nuova allerta meteo di colore giallo
diffusa dalla protezione civile regionale pe r
criticità idraulica e idrogeologica che riguarda
anche la provincia di Piacenza. Osservati
speciali i corsi d' acqua: "Per la prima parte
della giornata di sabato 24 novembre - si
legge nell' avviso che ha durata di 24 ore -,
sono previste precipitazioni sparse sull' intero
territorio regionale". "Sui settori appenninici
centro occidentali, dal piacentino al bolognese,
le precipitazioni potranno assumere carattere
di rovescio, anche di moderata intensità.
Tendenza ad esaurimento dei fenomeni nel
pomeriggio". "Sono attesi rapidi innalzamenti
localizzati dei livelli idrometrici nei reticoli
montani dei bacini emiliani delle macroaree G
ed E (alta collina e montagna piacentina e
parmense), già nella notte tra venerdì e
sabato. Per il solo bacino del fiume Enza, è
previsto un temporaneo superamento della
soglia 1 alla sezione di Sorbolo". "La criticità
idrogeologica riguarda l ' innalzamento dei
livelli idrometrici dei corsi d' acqua minori e
fenomeni d' erosione superficiale". Leggi
anche Week end piovoso in Emilia Romagna.
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Maranello, Com.Agri attacca: «Taglio alberi? Non c'
entriamo»

- MARANELLO - «NON abbiamo mai svolto
lavori sul torrente Tiepido nel tratto fra il ponte
della Strada Pedemontana ed il ponte di Torre
Maina».  A  p rec isar lo  è  la  Compagn ia
gar iba ld ina Agr imontana d i  Pavul lo  in
relazione alla presa di posizione del Comune
sul taglio degli alberi. Lavori per cui lo stesso
Comune citava la Compagnia e per cui è in
corso un processo al quale il Comune si è
costituito parte civile. Da Com.Agri fanno
presente che la cooperativa «non ha né ha mai
avuti incontri con il Comune di Maranello o
t e c n i c i  c o m u n a l i  c h e  m a n i f e s t a v a n o
preoccupazioni o raccomandazioni, tanto
meno per le problematiche citate. Anche
perché nella determina concessa tale tratto
non era contemplato».
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mesola

Meno consumo di suolo Incontro sull' urbanistica

mesola. Ci sarà l' argomento urbanistica al
centro dell' incontro pubblico convocato dall'
amministrazione comunale di Mesola per
sabato 1º dicembre a partire dalle ore 10.30,
all' interno della Sala della Cultura.
L '  appuntamento sarà l '  occasione per
presentare pubblicamente le possibili novità
circa la procedura di variante in riduzione al
Piano strutturale comunale del 2011 e al
Regolamento urbanistico edilizio. Il tutto alla
l u c e  d e l l a  l e g g e  r e g i o n a l e  2 4 / 2 0 1 7 ,
promulgata alla fine dell' anno scorso, sulla
tutela e l' uso del territorio che prevede il
contenimento del consumo del suolo.
«Questa amministrazione - spiega il sindaco
Gianni  Michele Padovani  -  condiv ide l '
obiett ivo del la legge e ha intenzione di
promuovere una consultazione per verificarne
la possibilità di edificabilità da queste aree (gli
ambiti urbani di espansione previsti dal Psc,
ndr), che incide anche sul valore fiscale e sulle
operazioni di compravendita».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Fiume Reno, revocato lo stop ai prelievi idrici

REVOCATA la sospensione dei prelievi idrici
effettuati nei corsi d' acqua appartenenti al
bacino del fiume Reno. Lo ha disposto l '
Agenzia Arpae per la prevenzione ambiente-
energia, che già nel luglio scorso aveva
appunto vietato tale pratica a seguito di
monitoraggi eseguiti sul deflusso minimo
vitale. A rimettere le cose a posto sono state le
recenti abbondanti precipitazioni. Più nel
dettaglio Argenta e dintorni sono interessate
come zone a valle, dove scorrono anche l'
Idice, il Sillaro e la Zena.
n. m.

24 novembre 2018
Pagina 61 Il Resto del Carlino (ed.

Ferrara)
Acqua Ambiente Fiumi

27

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



COMACCHIO Mangiano anche 600 grammi di pesce al giorno. Cresciuti del 75% in dieci anni

Aumentano i danni dei Cormorani alla fauna ittica
«Bisogna ricompensare i vallicoltori colpiti»

CORMORANI, croce per i vallicoltori e delizia
per gli amanti del birdwachitng, sono ormai
una significativa presenza nel Parco del Delta.
Zona seconda in Italia, fra le aree più popolate
da questi 'divoratori' di pesci e specie protetta
non cacciabi le ,  con una cresc i ta  del la
popolazione, negli ultimi 10 anni del 75%. E
una dieta quotidiana tra i 400 e i 600 grammi
di pesce, capaci di immergersi fino a 10 metri
di profondità, per la non permeabilità del
piumaggio, che li obbliga una volta riemersi a
trovare un posto, dove allargare le ali, per
asc iugar le .  Per  contenere i  danni  che
provocano, i l  Parco del Delta del Po ha
adottato delle misure di controllo numerico e
limitazione «per la riduzione dell' impatto di
predazione indotto dal cormorano» che
prevede l' abbattimento di un massimo di 600
esemp la r i ,  f r a  l e  o t t o  va l l i  da  pesca .
Complessivamente si trovano otto in territorio
Ferrarese e due sul Ravennate. «È sempre
difficile coniugare - dice Denis Fantinuoli,
vicesindaco ed assessore alla Pesca del
comune di Comacchio - le esigenze di tutela
delle produzioni ittiche delle valli e il mantenimento della popolazione dei cormorani. Un primo punto
molto importante, per raggiungere questo non semplice equilibrio, credo sia il riconoscimento
economico dei danni che subiscono i vallicoltori, così come succede per gli agricoltori sui terreni
danneggiati dalla fauna selvatica».
E ANCORA: «Effettuare un prelievo contenuto, come prevede il piano del Parco, sotto le direttive dell'
Istituto superiore per la Protezione e la ricerca ambientale (Ispra), è la decisione migliore, abbinata,
sempre secondo le direttive dell' Ispra, a quelle misure come l' uso di munizioni atossiche, interventi non
oltre il 15 marzo di ogni anno e a una distanza di almeno 300 metri dai dormitori.
Sempre nel Piano, proprio finalizzato al contenimento dei danni che causano, è previsto un elemento a
mio avviso molto acuto ovvero che per implementare l' effetto dissuasivo, gli operatori delle valli,
utilizzino delle cerate gialle che, secondo gli studiosi dell' Ispra producono, inducono i cormorani
presenti ma non abbattuti, a collegare il colore giallo allo sparo e quindi li farà stare lontani anche in
futuro. Il problema è complesso, come lo è ogni volta che si parla di fauna selvatica protetta, ma credo -
conclude il vicesindaco di Comacchio - che se tutti gli attori si mettono attorno al tavolo, senza
pregiudizi, la migliore soluzione possibile la si troverà senz' altro».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Chiuso un tratto di argine per lavori Aipo
Via Malcantone chiusa anche a pedoni e ciclisti

Occhiobello. Sono iniziati i lavori di Aipo per la
sistemazione della r ipa a r idosso di via
Marconi.  È entrata, quindi ,  in v igore la
chiusura al traffico, rivolta anche a pedoni e
velocipedi, di via Malcantone dall' innesto con
via Boccalara fino alla rampa di via Marconi.
Per chi arriva da Stienta, sulla sommità
arginale vi sarà l' obbligo di svoltare a sinistra
in via Marconi ed entrare nel centro storico di
Occhiobello, per chi arriva da Santa Maria
Maddalena sempre sulla strada arginale,
obbligo di svolta a destra in via Boccalara in
direzione via Eridania; in via Marconi obbligo
di svolta a destra in direzione Stienta. Il
cantiere, che era stato previsto per gli inizi di
novembre, è slittato a causa della piena del Po
e le limitazioni al traffico resteranno in vigore
fino al termine dei lavori.
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SAVIO

Al via la manutenzione straordinaria nei fossi
adiacenti a via Sila

PARTIRANNO nei  pross imi  g iorn i  due
interventi di manutenzione straordinaria dei
fossi adiacenti via Sila a Savio, che costituisce
il vettore di smaltimento delle acque bianche e
ha come recapito il lago artificiale le Ghiarine,
e via Valvassori a Classe, che costituisce il
vettore di smaltimento delle acque bianche e
ha come recapi to lo  scolo consorz ia le
Arcobologna.
Si provvederà allo sfalcio, alla pulizia e alla
risagomatura dei fossati, per garantire la
sicurezza idraulica delle aree.
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Centralina idroelettrica Para 1 Sanatoria sempre più
ingarbugliata

VERGHERETO Su l l a  ques t i one  de l l a
sanatoria per la centralina idroelettrica Para 1
si sta adoperando il Comune di Verghereto.
Anche perché nella intricatissimavicenda,
spiega il sindaco Enrico Salvi, «all' inizio era il
Comune il proprietario della concessione per
la derivazione di acqua del torrente» .  E
successivamente, dopo la effettiva costruzione
dell '  impianto, i l  Comune ha passato la
concessione ad Amga Energia e Servizi srl.
Insomma, la sanatoria potrebbe in pratica
essere una sanatoria per il Comune, o per una
qualche "imperfezione" comunale.
In  ogn i  caso i l  Comune s ta  vag l iando
attentamente la situazio nee come procedere e
per questo, nonostante tutta la materia
urbanistica sia in capo all' Unione dei Comuni,
ha comunque previsto di farsi assistere da un
legale. Tra l' altro afine maggio di quest' anno
Unione dei Comuni e Comune di Verghereto
hanno r icevuto una dif f ida da parte del
Servizio di va lutazione impatto e promozione
sostenibilità ambientale della Regione. In
pratica la Regione chiede che si ripristini l'
opera così come inizialmente era stato
previsto, oppure «di conformare gl i  att i
autorizzativi alla situazione di fatto». Ed è
q u e s t a  l a  s t r a d a  c h e  i l  C o m u n e  s t a
percorrendo.
Nella Conferenza dei Servizi di qualche
settimana fa sarebbe emerso, dice Salvi, che «le opere dovrebbero essere sanabili». Al di là della
realizzazione in una localizzazione diversa («ma il Comune allora per interesse di pubblica utilità»
poteva espropriare, spiega Salvi), si tratterebbe di installare una prevista rete parasassi sul versante
opposto alla centralina e di rivestire il locale della cabina di trasformazione di pietra grezza.
La conferma di quanto la situazione sia intricata, in un intreccio di competenze e responsabilità che
vede tra gli altri come protagonisti Regione, Comune, Unione dei Comuni, Amaga Energia e Servizi srl,
lo testimoniano la "diffida" inoltrata dalla Regione al Comune a fine luglio e il provvedimento, adottato a
fine ottobre, col quale il Comune ha deciso di farsi assistere da un legale. AL..ME.
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Tronchi sulla spiaggia Da smaltire 1.500 tonnellate
Una annata record, con il mare che ha portato un quarto dei rifiuti E durante la scorsa
estate sono state raccolte 3mila tonnellate di alghe

CESENATICO Un montagna di alberi e relitti
alla deriva in un' enorme legnaia. Tonnellate,
metri cubi di legname spiaggiato, talvolta a
prendere il posto della sabbia strappata dalle
mareggiate.  M a i  c o s ì  t a n t i  i  t r o n c h i  d a
raccogliere e smaltire. L' amministrazione
comunale lamenta di doversi da sola far carico
delle spese di quanto fiumi, torrenti, canali
interni trasportano in mare. E da qui nelle
spiagge. C' è di tutto da dover togliere via dall'
arenile, in ogni periodo dell' anno: limo, alghe,
rami, radici, canne , plastica, imballaggi,
teloni, fusti di lamiera, componenti di arredi.
Tutto da raccogliere, scomporre, tagliare,
portare in discarica.
I tronchi Mai di recente si è avuto un anno così
pieno zeppo di materiale spiaggiato. Detriti e
relitti di ogni genere, in particolare alberi
sradicati, tronchi abbattuti, piante e legname
venuti dai fiumi. La preoccupazione è di
sostenere da soli e per intero le spese di
smaltimento dello spiaggiato. Nell' insieme
costituisce circa un quarto del totale dei rifiuti
prodotti. I dati sono impietosi, non ancora
concluso il 2018 e si contano già 10mila
tonnellate di materiale spiaggiato raccolto.
Oltre a 25-28mila tonnellate di rifiuti solidi ur
bani annui prodotti. Qui s' annida un' altra nota
dolente per Cesenatico: la non eccelsa quota
di raccolta differenziata, che si ferma al 40%.
Occorre aumentarla e in fretta. Tanto più se di guarda le percentuali migliori delle località vicine. Intanto
c' è da fare i conti con le 1.500 tonnellate di legname, coi grossi tronchi che ancora giacciono
sparpagliati sull' arenile. Mentre altri tronchi restano appesantiti dall' acqua sopra e sotto i flutti. E si
annunciano nuovi "arrivi".
Questi detriti alluvionali (legno, vegetazione, plastica, rifiuti di varia natura) sono ad oggi stimati in 1.500
tonnellate e i tecnici si stanno attrezzando per iniziare la raccolta. A occuparsene sarà Hera Spa, che
calcola lo smaltimento come fosse un rifiuto speciale data l' alta carica salina. E vanno aggiunte le 7mila
tonnellate raccolte a seguito delle mareggiate di febbraio.
Le alghe Al legname occorre aggiungere il limo del mare (" e gulmaz") che si deposita a strati sulla
battigia e poi a quintali le alghe.
Tante macroalghe sedimentate nell' acqua bassa, stagnanti nella risacca, depositate in riva al mare.
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Tante non si erano viste, da luglio fino ad agosto inoltrato. Ogni giorno, mattina e sera, c' è stato bisogno
di raccoglierle dalla riva: in totale più di 3mila tonnellate.

ANTONIO LOMBARDI
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Piene del Po, prevenzione è la parola d' ordine
Comune, Provincia, Bonifica e Aipo concordi: le golene fondamentali in questo senso

SUZZARA Teatro Politeama pieno in ogni
ordine di posto per l' incontro pubblico sulle
piene del Po, aperto dal sindaco Ivan Ongari
con un minuto di raccoglimento in memoria,
Angelo Scazza, scomparso alcuni giorni fa; al
termine, il caloroso applauso soprattutto dei
tanti volontari della Protezione Civile, come di
quelli della Croce Ros sa presenti in sala.
Relatori della serata sono stati gli ingegneri
Sandro Bellini (Provincia di Mantova), Raffaele
Monica (Consorzio d i  Bonifica Te r re  de i
Gonzaga) e Ivano Galvani (Ai po), i quali
hanno affrontato i vari aspetti della gestione
delle piene del Po, sia di quelle straordinarie
che di quelle ordinarie, come l' ultima che ha
attraver sato il nostro territorio. Dal "modus
operandi" prima e dopo una piena, ovvero
p r e v i s i o n e ,  p r e v e n z i o n e ,  g e s t i o n e  e
superamento dell' emergenza, all' analisi del
territorio, dove il Suzzarese e la Bassa sono
ricchi di golene aperte e chiuse. Proprio
queste ultime, si è scoperto, sono un punto
f o n d a m e n t a l e  p e r  e v i t a r e  d i s a s t r o s i
straripamenti, in quanto adibite a ricevere l' ac
qua della piena in casi di gravi crisi. E, alla
fine, si è compreso che sì, è senza dubbio
importante conoscere la gestione delle acque,
ma tutti e tre i relatori hanno sottolineato a più
riprese l' importanza del monitoraggio e della prevenzione, come ad esempio la pulizia e il rinforzo degli
argini. Ciò, in una sala piena di volontari che scendono in campo durante le emergenze, ha assunto un
valore ancora più importante: la sicurezza di tutti noi, infatti, passa soprattutto da quello che viene fatto
prima che l' emergenza sia in atto.
Federico Bonati.
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